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Oncologi, in Manovra 500mln a nuovi 
farmaci, cambia lotta cancro 
Pinto (Aiom), così potremo dare risposte immediate a pazienti 

 Le cellule T modificate con la Crispr per attaccare il cancro 

Per la prima volta in Italia, con la nuova Legge di Bilancio, viene istituito un 
Fondo destinato ai farmaci innovativi per la cura dei tumori: ''Plaudiamo alla 
decisione del governo di destinare 500 mln di euro del Fondo Sanitario 
Nazionale all'acquisto di queste terapie che stanno cambiando la storia di 
molte neoplasie, garantendo ai pazienti la guarigione o sopravvivenze a lungo 
termine. E' un primo passo per il 'Patto contro il cancro'''. Lo afferma 
l'Associazione italiana di oncologia medica (Aiom), invitando il premier Renzi al 
Congresso nazionale che si svolgerà a Roma dal 28 ottobre. 
 
''Si tratta di una scelta importante nella lotta contro i tumori, per dare risposte 
immediate e garantire l'acceso ai migliori trattamenti per i tutti nostri pazienti", 
afferma il presidente Aiom Carmine Pinto, il quale esprime "profonda 
soddisfazione per l'annuncio del Presidente del Consiglio non solo di 
aumentare con la prossima Legge di Bilancio lo stanziamento del Fondo 
Sanitario Nazionale da 111 a 113 mld di euro, ma di vincolarne una parte, 500 
milioni, alle cure anticancro". Da tempo, sottolinea, ''l'Aiom sostiene con forza 
la necessità di individuare risorse dedicate per garantire a tutti i pazienti 
oncologici l'accesso alle molecole per cui è riconosciuto il carattere di 
'innovatività'. Armi efficaci, come la chemioterapia più attiva e meglio tollerata, 
le terapie a bersaglio molecolare e ora l'innovazione nel campo dell'immuno-
oncologia determinano un allungamento della sopravvivenza con una buona 
qualità di vita. Il governo Renzi ha compreso l'importanza della nostra iniziativa, 
che si inserisce in un progetto più ampio, decisivo per milioni di cittadini, il 
'Patto contro il cancro'", ovvero "un'alleanza tra oncologi, governo e Istituzioni, 
capace di mobilitare risorse e di dare una risposta concreta alle richieste dei 
pazienti oncologici italiani, sul modello di programmi già lanciati negli Stati 
Uniti". Nel 2016, in Italia sono stimate oltre 365.000 nuove diagnosi di tumore: il 
'Patto contro il cancro', conclude Pinto, ''costituirebbe in sanità pubblica la 
risposta politica alla sfida del secolo''. (ANSA). 
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FINANZIAMENTI 

500 milioni per i farmaci innovatici in 

oncologia: la soddisfazione dell’Aiom 
Il presidente Carmine Pinto: «Così potremo dare risposte immediate per le cure dei nostri 

pazienti. Invitiamo il premier al congresso nazionale» 

 

«Per la prima volta in Italia viene istituito un Fondo destinato ai farmaci innovativi per la cura dei tumori. 

Plaudiamo alla decisione del Governo di destinare 500 milioni di euro del Fondo Sanitario Nazionale 

all’acquisto di queste terapie che stanno cambiando la storia di molte neoplasie, garantendo ai pazienti la 

guarigione o sopravvivenze a lungo termine. Si tratta di una scelta importante nella lotta contro i tumori, per 

dare risposte immediate e garantire l’acceso ai migliori trattamenti per i tutti nostri pazienti». Il prof. 

Carmine Pinto, Presidente nazionale AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica), esprime una 

profonda soddisfazione per l’annuncio del Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, non solo di aumentare 

con la prossima Legge di Bilancio lo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale da 111 a 113 miliardi di 

euro, ma di vincolarne una parte, 500 milioni, alle cure anticancro. 

Il patto contro il cancro 

«Da tempo – sottolinea il professor Pinto - la nostra Associazione sostiene con forza la necessità di 

individuare risorse dedicate per garantire a tutti i pazienti oncologici l’accesso alle molecole per cui è 

riconosciuto il carattere di ‘innovatività’. Armi efficaci, come la chemioterapia più attiva e meglio tollerata, 

le terapie a bersaglio molecolare e ora l’innovazione nel campo dell’immuno-oncologia determinano un 

allungamento della sopravvivenza con una buona qualità di vita. La nostra proposta negli ultimi mesi ha 

raccolto consensi trasversali, da AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) ai clinici, dai rappresentati delle 

Istituzioni alle Associazioni dei pazienti, fino al Ministro della Salute, che ringraziamo. Il Governo Renzi ha 

compreso l’importanza della nostra iniziativa, che si inserisce in un progetto più ampio, decisivo per milioni 

di cittadini, il “Patto contro il cancro”». Un’alleanza tra Oncologi, Governo e Istituzioni, capace di 

mobilitare risorse e di dare una risposta concreta alle richieste dei pazienti oncologici italiani, sul modello di 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_ottobre_17/500-milioni-farmaci-innovatici-oncologia-soddisfazione-dell-aiom-e16b9534-9444-11e6-97ea-135c48b91681.shtml


programmi già lanciati negli Stati Uniti. 

Negli Stati Uniti 

«Nel 2016 nel nostro Paese sono stimate complessivamente più di 365.000 nuove diagnosi – conclude il 

professor Pinto -. Il “Patto contro il cancro” costituirebbe in sanità pubblica la risposta politica alla sfida del 

secolo: curare i malati di tumore garantendo loro l’assistenza e le cure migliori, in un’unica strategia dalla 

ricerca, alla prevenzione primaria, alla diagnosi precoce fino alle fasi terminali di malattia. Un’unica regia 

contro il cancro. Nel 2015 il Presidente Barack Obama ha lanciato la “Precision Medicine Initiative”, che 

vede al centro l’Oncologia, con un finanziamento di 215 milioni di dollari per il 2016. A giugno 2016 il 

vicepresidente Joe Biden ha rilanciato con il progetto “Cancer Moonshot” volto ad accelerare le ricerche in 

questo settore. Ora è tempo che anche il nostro Paese si impegni, per questo abbiamo chiesto un incontro al 

Premier Renzi per lo sviluppo di questo Progetto. E invitiamo con fiducia il Presidente del Consiglio al 

Congresso Nazionale AIOM che si svolgerà a Roma dal 28 al 30 ottobre, dove 2.500 Oncologi e le 

Associazioni dei pazienti potranno condividere con lui i prossimi passi in favore dei pazienti italiani, #passo 

dopo passo contro il cancro! Un messaggio fortemente positivo per tutta l’Oncologia italiana che da sempre 

è ai primi posti in Europa ». 
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Il governo stanzia 500 milioni 
per i farmaci oncologici. Aiom: 
"Un primo passo per il 'Patto 
contro il cancro'" 

 

Lo ha deciso il governo che con questa mossa ha istituito un Fondo ad hoc 

CINQUECENTO milioni di euro destinati ai farmaci innovativi per la cura del cancro. Terapie che stanno 

cambiando la storia di molte neoplasie, garantendo ai pazienti la guarigione o sopravvivenze a lungo 

termine. Lo ha deciso il governo che con questa mossa ha istituito un Fondo ad hoc. "Si tratta di una 

scelta importante nella lotta contro i tumori, per dare risposte immediate e garantire l’acceso ai migliori 

trattamenti per i tutti nostri pazienti - spiega Carmine Pinto, presidente nazionale Aiom (Associazione 

italiana di oncologia medica). Un commento che segue l’annuncio del presidente del Consiglio, Matteo 

Renzi, non solo di aumentare con la prossima Legge di Bilancio lo stanziamento del Fondo Sanitario 

Nazionale da 111 a 113 miliardi di euro, ma di vincolarne una parte, 500 milioni, alle cure anticancro. 

 

"Da tempo – spiega Pinto - la nostra associazione sostiene con forza la necessità di individuare risorse 

http://www.repubblica.it/oncologia/news/2016/10/17/news/il_governo_stanzia_500_milioni_per_i_farmaci_oncologici_aiom_un_primo_passo_per_il_patto_contro_il_cancro_-149954959/


dedicate per garantire a tutti i pazienti oncologici l’accesso alle molecole per cui è riconosciuto il 

carattere di ‘innovatività’. Armi efficaci, come la chemioterapia più attiva e meglio tollerata, le terapie a 

bersaglio molecolare e ora l’innovazione nel campo dell’immuno-oncologia determinano un 

allungamento della sopravvivenza con una buona qualità di vita". 

 

INFOGRAFICA I dati sui tumori in Italia e nel Mondo  

 

Negli ultimi mesi la proposta di finanziare le terapie innovative era stata accolta in modo positivo da Aifa 

(Agenzia italiana del farmaco), dai rappresentati delle istituzioni alle associazioni dei pazienti, fino al 

ministro della Salute. Un'idea che si inserisce nel ‘Patto contro il cancro’, un'alleanza tra oncologi, 

governo e istituzioni, capace di mobilitare risorse e di dare una risposta concreta alle richieste dei 

pazienti, sul modello di programmi già lanciati negli Stati Uniti. 

 

"Nel 2016 nel nostro Paese sono stimate complessivamente più di 365.000 nuove diagnosi. Il ‘Patto 

contro il cancro’ costituirebbe in sanità pubblica la risposta politica alla sfida del secolo: curare i malati di 

tumore garantendo loro l’assistenza e le cure migliori, in un’unica strategia dalla ricerca, alla prevenzione 

primaria, alla diagnosi precoce fino alle fasi terminali di malattia - conclude Pinto - . Un’unica regia contro 

il cancro. Nel 2015 il Presidente Barack Obama ha lanciato la ‘Precision Medicine Initiative’, che vede al 

centro l’Oncologia, con un finanziamento di 215 milioni di dollari per il 2016. A giugno2016 il 

vicepresidente Joe Biden ha rilanciato con il progetto ‘Cancer Moonshot’ volto ad accelerare le ricerche 

in questo settore. Ora è tempo che anche il nostro Paese si impegni, per questo abbiamo chiesto un 

incontro al Premier Renzi per lo sviluppo di questo progetto". 

 

 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/10/05/news/le_statistiche_dei_tumori_in_italia_e_nel_mondo-149155109/
http://www.repubblica.it/oncologia/news/2016/10/08/news/un_patto_contro_il_cancro_per_finanziare_le_cure_del_futuro-149328077/?ref=search
http://www.repubblica.it/oncologia/news/2016/10/08/news/un_patto_contro_il_cancro_per_finanziare_le_cure_del_futuro-149328077/?ref=search
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LAVORO E PROFESSIONE 

Manovra/ Gli oncologi Aiom: «Con 
Fondo farmaci innovativi da 500 mln 
risposte immediate ai pazienti» 

 

«Per la prima volta in Italia viene istituito un Fondo destinato ai farmaci 
innovativi per la cura dei tumori. Plaudiamo alla decisione del Governo di 
destinare 500 milioni di euro del Fondo sanitario nazionale all’acquisto di queste 
terapie che stanno cambiando la storia di molte neoplasie, garantendo ai pazienti 
la guarigione o sopravvivenze a lungo termine. Si tratta di una scelta importante 
nella lotta contro i tumori, per dare risposte immediate e garantire l'acceso ai 
migliori trattamenti per i tutti nostri pazienti”. Il prof. Carmine Pinto, Presidente 
nazionale Aiom (Associazione italiana di Oncologia medica), esprime una 
profonda soddisfazione per l'annuncio del Presidente del Consiglio, Matteo 
Renzi, non solo di aumentare con la prossima Legge di Bilancio lo stanziamento 
del Fondo sanitario nazionale da 111 a 113 miliardi di euro, ma di vincolarne una 
parte, 500 milioni, alle cure anticancro. «Da tempo - sottolinea il prof. Pinto - la 
nostra Associazione sostiene con forza la necessità di individuare risorse 
dedicate per garantire a tutti i pazienti oncologici l’accesso alle molecole per cui è 
riconosciuto il carattere di innovatività». Armi efficaci, come la chemioterapia 
più attiva e meglio tollerata, le terapie a bersaglio molecolare e ora l'innovazione 
nel campo dell'immuno-oncologia determinano un allungamento della 
sopravvivenza con una buona qualità di vita. La nostra proposta negli ultimi 
mesi ha raccolto consensi trasversali, da Aifa (Agenzia Italiana del Farmaco) ai 
clinici, dai rappresentati delle Istituzioni alle Associazioni dei pazienti, fino al 
ministro della Salute, che ringraziamo. Il Governo Renzi ha compreso 
l’importanza della nostra iniziativa, che si inserisce in un progetto più ampio, 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/home/Lavoro-e-professione
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/lavoro-e-professione/2016-10-17/manovra-oncologi-aiom-con-fondo-farmaci-innovativi-500-mln-risposte-immediate-pazienti--105406.php?uuid=ADR6zvdB


decisivo per milioni di cittadini, il ‘Patto contro il cancro». 

Un’alleanza tra Oncologi, Governo e Istituzioni, capace di mobilitare risorse e di 
dare una risposta concreta alle richieste dei pazienti oncologici italiani, sul 
modello di programmi già lanciati negli Stati Uniti. «Nel 2016 nel nostro Paese 
sono stimate complessivamente più di 365.000 nuove diagnosi – conclude Pinto 
-. Il “Patto contro il cancro” costituirebbe in sanità pubblica la risposta politica 
alla sfida del secolo: curare i malati di tumore garantendo loro l'assistenza e le 
cure migliori, in un'unica strategia dalla ricerca, alla prevenzione primaria, alla 
diagnosi precoce fino alle fasi terminali di malattia. Un'unica regia contro il 
cancro. Nel 2015 il Presidente Barack Obama ha lanciato la “Precision Medicine 
Initiative”, che vede al centro l'Oncologia, con un finanziamento di 215 milioni di 
dollari per il 2016. A giugno 2016 il vicepresidente Joe Biden ha rilanciato con il 
progetto ‘Cancer Moonshot' volto ad accelerare le ricerche in questo settore. Ora 
è tempo che anche il nostro Paese si impegni, per questo abbiamo chiesto un 
incontro al Premier Renzi per lo sviluppo di questo Progetto. E invitiamo con 
fiducia il Presidente del Consiglio al Congresso Nazionale Aiom che si svolgerà a 
Roma dal 28 al 30 ottobre, dove 2.500 Oncologi e le Associazioni dei pazienti 
potranno condividere con lui i prossimi passi in favore dei pazienti italiani, 
#passo dopo passo contro il cancro! Un messaggio fortemente positivo per tutta 
l'Oncologia italiana che da sempre è ai primi posti in Europa». 
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Manovra. Aiom: “Con Fondo di 500 mln per
farmaci innovativi in oncologia cambia lotta ai
tumori”
Il presidente Carmine Pinto, parlando di un primo passo per il 'Patto contro il
cancro', ha dichiarato: "Così potremo dare risposte immediate per le cure dei nostri
pazienti. Bisogna realizzare un progetto più ampio per siglare un’alleanza
strutturale fra medici e Istituzioni. Invitiamo il Presidente del Consiglio al nostro
Congresso nazionale che si svolgerà a Roma dal 28 al 30 ottobre”. 

“Per la prima volta in Italia viene istituito un Fondo destinato ai farmaci innovativi per la cura dei tumori.
Plaudiamo alla decisione del Governo di destinare 500 milioni di euro del Fondo Sanitario Nazionale
all’acquisto di queste terapie che stanno cambiando la storia di molte neoplasie, garantendo ai pazienti la
guarigione o sopravvivenze a lungo termine. Si tratta di una scelta importante nella lotta contro i tumori, per
dare risposte immediate e garantire l’acceso ai migliori trattamenti per i tutti nostri pazienti”. Carmine Pinto,
Presidente nazionale Aiom (Associazione italiana di oncologia medica), esprime una profonda soddisfazione
per l’annuncio del Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, non solo di aumentare con la prossima Legge di
Bilancio lo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale da 111 a 113 miliardi di euro, ma di vincolarne una
parte, 500 milioni, alle cure anticancro.
 
“Da tempo – sottolinea Pinto ­ la nostra Associazione sostiene con forza la necessità di individuare risorse
dedicate per garantire a tutti i pazienti oncologici l’accesso alle molecole per cui è riconosciuto il carattere di
‘innovatività’. Armi efficaci, come la chemioterapia più attiva e meglio tollerata, le terapie a bersaglio
molecolare e ora l’innovazione nel campo dell’immuno­oncologia determinano un allungamento della
sopravvivenza con una buona qualità di vita. La nostra proposta negli ultimi mesi ha raccolto consensi
trasversali, da Aifa (Agenzia Italiana del Farmaco) ai clinici, dai rappresentati delle Istituzioni alle Associazioni
dei pazienti, fino al Ministro della Salute, che ringraziamo. Il Governo Renzi ha compreso l’importanza della
nostra iniziativa, che si inserisce in un progetto più ampio, decisivo per milioni di cittadini, il ‘Patto contro il
cancro’”.
 
Un’alleanza tra Oncologi, Governo e Istituzioni, capace di mobilitare risorse e di dare una risposta concreta alle
richieste dei pazienti oncologici italiani, sul modello di programmi già lanciati negli Stati Uniti. “Nel 2016 nel
nostro Paese sono stimate complessivamente più di 365.000 nuove diagnosi – continua Pinto ­. Il ‘Patto contro
il cancro’ costituirebbe in sanità pubblica la risposta politica alla sfida del secolo: curare i malati di tumore
garantendo loro l’assistenza e le cure migliori, in un’unica strategia dalla ricerca, alla prevenzione primaria, alla
diagnosi precoce fino alle fasi terminali di malattia. Un’unica regia contro il cancro. Nel 2015 il Presidente
Barack Obama ha lanciato la ‘Precision Medicine Initiative’, che vede al centro l’Oncologia, con un
finanziamento di 215 milioni di dollari per il 2016. A giugno 2016 il vicepresidente Joe Biden ha rilanciato con il
progetto ‘Cancer Moonshot’ volto ad accelerare le ricerche in questo settore".
 
"Ora è tempo che anche il nostro Paese si impegni, per questo abbiamo chiesto un incontro al Premier Renzi
per lo sviluppo di questo Progetto. E invitiamo con fiducia il Presidente del Consiglio al Congresso Nazionale
Aiom che si svolgerà a Roma dal 28 al 30 ottobre, dove 2.500 Oncologi e le Associazioni dei pazienti potranno
condividere con lui i prossimi passi in favore dei pazienti italiani, #passo dopo passo contro il cancro! Un
messaggio fortemente positivo ­ conclude ­ per tutta l’Oncologia italiana che da sempre è ai primi posti in
Europa ”. 
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DAL GOVERNO

Dai farmaci all’efficientamento: ecco il menù
della legge di Bilancio per la Sanità
di B. Gob.

Un Fondo sanitario che “tiene testa” alle stime contenute
nel Def di aprile e rilanciate nella Nota di aggiornamento
d’autunno, malgrado i valori al ribasso di un Paese
nell’impasse. È questa la cifra più rilevante del “pacchetto
Sanità” presentato dal premier Renzi dopo il Consiglio dei
ministri di sabato che ha dato il “la” alla legge di Bilancio
2017. E se la ministra della Salute Beatrice Lorenzin a
suon di tweet rivendica “quota 113 miliardi” (112+1
vincolato su farmaci, vaccini e assunzioni) come un
successo anche personale - «tra 2013 e 2017 (cioè sotto la
sua guida, ndr) il finanziamento del Fsn è aumentato di ben 6 miliardi di euro, cioè da
107 a 113 miliardi, pari al +5,5 per cento», ricordano dal suo dicastero - il plauso è
praticamente unanime, pur in assenza dei dettagli del testo che ancora non sono noti.

Da ultima, la presidente della commissione Igiene e Sanità del Senato Emilia Grazia De
Biasi, ha bollato come «un gran bel lavoro, una buonissima notizia» l’aumento di 2
miliardi di crescita del fondo sanitario nazionale», che dimostrerebbe « la volontà del
governo di accompagnare la sostenibilità del Ssn e il suo universalismo». Secondo la
senatrice Dem è «particolarmente significativa la finalizzazione per i farmaci oncologici
e innovativi e i farmaci contro l’epatite C. Ma, a mio giudizio, la novità più rilevante
riguarda il personale sanitario con la previsione di una sua stabilizzazione e di nuove
assunzioni. A questo - aggiunge - mi auguro si accompagni anche il rinnovo dei
contratti. Inoltre, se ci sarà come pare la tanto attesa governance del settore
farmaceutico il passo in avanti sarà rilevante». E poi l’auspicio: che il risparmio di circa
un miliardo ottenuto dalla revisione della spesa «rimanga nel campo della sanità».
Secondo De Biasi «l’insieme delle misure, che rispettano le previsioni del Def, che
contengono rilevanti novità sulla politiche sociali, mette oggi in condizione l'intero
mondo della sanità pubblica di avere misure strutturali che, accompagnate dalle
innovazioni legislative come le misure sulla responsabilità professionale, la riforma
degli ordini e il riconoscimento di nuove professioni sanitarie, saranno strumento
importante per migliorare la qualità delle prestazioni a favore dei cittadini alle quali
vanno aggiunti i Nuovi Lea che mi auguro arrivino presto al parere del Parlamento».
Queste, in sintesi, le otto misure principali in arrivo per la Sanità con la manovra 2017.

Farmaci innovativi. Il fondo per il finanziamento dei farmaci innovativi, da
temporaneo, diviene un fondo strutturale, garantendo che ogni anno saranno
disponibili ben 300 milioni di euro per l'acquisto di medicinali finalizzati anche alla cura
di patologie gravi o fino ad oggi incurabili. Negli anni 2015 e 2016, con questo Fondo
sono stati curati i pazienti affetti da Epatite C, consentendo nel biennio la potenziale
guarigione di circa 50.000 pazienti.
Farmaci innovativi oncologici. Per la prima volta viene costituito un Fondo specifico
per il finanziamento dei farmaci oncologici innovativi, per il quale sono stanziati 500
milioni di euro.
Nuove assunzioni e stabilizzazione dei precari. La legge di Bilancio darà il via a un
primo sblocco del turn over, con la possibilità di 10.000 nuove assunzioni nella pubblica
amministrazione, che andranno a colmare anche le carenze di personale che
caratterizza il Servizio sanitario nazionale. Vengono assunti/stabilizzati sia medici che
infermieri: 7000 persone.
Piano nazionale vaccini. Viene istituito un Fondo per il concorso al rimborso alle
regioni per l'acquisto dei vaccini ricompresi nel Nuovo Piano Nazionale Vaccini (NPNV).
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Tale Fondo sarà finanziato con 99 milioni di euro per l'anno 2017 e con 186 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2018.
Piani di rientro aziendali. Viene previsto un rafforzamento della disciplina dei Piani di
rientro aziendali, già introdotta dalla legge di stabilità 2016. In particolare, i piani di
rientro si applicheranno alle aziende ospedaliere universitarie, agli Irccs o agli altri enti
pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura che presentino uno scostamento pari
al 5% dei ricavi o a 5 milioni di euro in valore assoluto (rispetto allo scostamento del 10%
o di 10 milioni di euro ora previsto).
Efficientamento. La legge di bilancio per il 2017 ha previsto che le amministrazioni
pubbliche obbligate a ricorrere a Consip o agli altri soggetti aggregatori possano
procedere, qualora non siano disponibili i relativi contratti di Consip o dei soggetti
aggregatori e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di
acquisto. Solo in tal caso l'Anac rilascerà il codice identificativo per partecipare alla gara
(CIG).
Fondo per le non autosufficienze. È rifinanziato con 50milioni il Fondo per le non
autosufficienze.
Programmi di miglioramento e riqualificazione dei servizi sanitari. Tutte le Regioni,
anche quelle commissariate e sottoposte a piani di rientro, potranno presentare
programmi di miglioramento del livello qualitativo delle prestazioni sanitarie erogate
agli assistiti del Ssn. I programmi sono approvati dalla commissione Lea del Ministero
della Salute entro marzo 2017. Le regioni che attuano i programmi potranno usufruire di
un contributo premiale complessivamente pari allo 0.1% del Fondo sanitario nazionale
(oltre 112 milioni di euro).
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quotidianosanità.it 
Lunedì 17 OTTOBRE 2016 

Manovra. Lorenzin: “Le 7mila stabilizzazioni di
medici e infermieri si sommano alle nuove
assunzioni per l’orario di lavoro”. “L’Italia è
all’avanguardia su gestione farmaci innovativi”
Intervistata da il Messaggero la ministra non nasconde la soddisfazioone per aver
portato a casa i 2 miliardi in più per il fondo sanitario. “ Abbiamo dovuto trovare le
coperture, è stato un lavoro durato giorni. Ma erano due anni che lavoravamo sugli
obiettivi del Patto per la Salute che Renzi, io e tutto il Governo consideravamo
cruciali”. Chiarito che le nuove stabilizzazioni annunciate da Renzi si sommeranno
alle nuove assunzioni per sopperire all'emergenza orario di lavoro previste dalla
stabilità dell'anno scorso. 

“Abbiamo dovuto trovare le coperture, è stato un lavoro durato giorni. Ma erano due anni che lavoravamo sugli
obiettivi del Patto per la Salute che Renzi, io e tutto il Governo consideravamo cruciali: la salute delle persone
e l’aumento della qualità della delle prestazioni del sistema sanitario nazionale in modo uniforme su tutto il
territorio italiano”. Così il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin in un’intervista al Messaggero all'indomani
del varo della manovra racconta la battaglia per mantenere l’impegno di finanziare la sanità nel 2017 con 113
mld.
 
Questa manovra, spiega il ministro al quotidiano romano, “ci porta non solo nessun taglio ma 2 bei miliardi in
più. Al pari degli 800 mln dell’anno scorso vincolati ai Lea e al nomenclatore delle protesi. Un miliardo
quest’anno è vincolato a obiettivi di salute rispetto a due grandi sfide: l’invecchiamento della popolazione e i
nuovi farmaci che danno risultati prima insperati ma sono molto costosi. In particolare 500 mln rifinanziano un
fondo per gli oncologici fuori tetto della spesa farmaceutica e a regime, non una tantum. Poi altri 500 mln a
regime sull’epatite C. In più abbiamo stanziato 300 mln, di cui 150 subito per nuove assunzioni e stabilizzazioni
dei precari della sanità”.
 
E proprio sul personale Lorenzin ricorda che ci saranno “settemila assunzioni: 4 mila infermieri, anche di
più e circa 3 mila medici. Questo fondo (i 150 milioni dedicati ndr.) non incide sul normale blocco del turnover
nelle regioni attraverso i concorsi, e si somma alla misura della stabilità dello scorso anno che riguardava
l’orario di lavoro. Un’operazione complessa e articolata. È l’inizio di un’operazione sistemica, i medici sapevano
e gliel’ho sempre detto che non potevamo assumere tutti in un anno. Attraverso un fondo dedicato, dove ogni
anno in base in ai fabbisogni delle regioni cominciamo a stabilizzare e assumere, c’è un trend non più una
tantum ma continuativo”.
 
Altra questione i vaccini: “Mettiamo da subito più di 100 mln, e 186 nel secondo anno – ha evidenziato
rimarcando di essere “molto contenta che Renzi abbia fatto sua questa battaglia di civiltà e salute pubblica per
la vaccinazione dei nostri figli”.
 
Il Ministro ha anticipato altri punti contenuti nella Manovra dove ci sarà una stretta sui Piani di rientro
per gli ospedali. “Abbiamo rafforzato la disciplina dei piani di rientro aziendale introdotti con l’ultima stabilità:
si applicheranno anche alle aziende ospedaliere universitarie e agli enti pubblici che erogano prestazioni di
ricovero e cura che presentano uno scostamento pari al 5% dei ricavi o a 5 mln di euro in valore assoluto, lo
scorso anno era 10 e 10. Insomma stringiamo le maglie. Vogliamo che le strutture in deficit, anche rispetto ai
Lea, ci presentino piani di rientro triennali e se non vengono attuati il direttore generale salta”.
 
Lorenzin si è detta poi soddisfatta per il lavoro fatto sui costi standard che proseguirà anche l’anno
prossimo: “Nel 2017 le amministrazioni pubbliche dovranno ricorrere a Consip. Noi mettiamo 2 mld in più, ma



nel frattempo il sistema sanitario si sta anche agevolando delle norme sulle centrali uniche di acquisto che
stanno dando risultati. Nella prima fase il risparmio medio è già di circa il 20% su beni e servizi. Sono tanti soldi
rimasti dentro le Regioni. Risorse che potranno essere reinvestite nelle strutture stesse”.
 
Altra ‘novità’ l’implementazione del “fascicolo sanitario elettronico del 2017 in tutta Italia”.  E poi la possibilità
anche per le Regioni in Piano di rientro che migliorano il livello delle prestazioni di accedere al “fondo premiale
all’interno del fondo sanitario”.
 
Infine, la Ministra ha anche anticipato che ci saranno anche novità sulla governance farmaceutica: “Al
fondo per gli oncologici seguiranno norme nuove sulla governance del farmaco e tutto questo renderà sempre
più sostenibile la spesa. Non solo l’Italia deve continuare ad avere prezzi fra i più bassi d’Europa, ma anche
l’accesso ai farmaci innovativi dev’essere garantito in modo uniforme sul territorio nazionale. Il nostro piano di
eradicazione dell’epatite C e il fondo per gli oncologici innovativi non hanno pari in Europa”.
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Vent'anni di lotta a fumo, nel '96 uno 
studio lo condannò per tumore polmone 
in Italia cancro polmone uccide 83mila persone anno 

 

(di Pier David Malloni)  'Il chiodo decisivo sulla bara delle sigarette', 'L'arma 
decisiva per imporre un bando al fumo', persino l'involontariamente ironico 'la 
pistola fumante del legame con i tumori'. Lo studio pubblicato 20 anni fa da 
Science, il primo a dimostrare i danni prodotti dalle sigarette sulel cellule del 
polmone, rappresenta una pietra miliare nella storia della lotta al fumo, e a 
testimoniarlo ci sono anche le espressioni usate dai ricercatori dell'epoca, che 
finalmente potevano zittire la critica principale fatta dalle industrie del tabacco, 
cioè appunto che in realtà una prova diretta non era ancora stata trovata. 
La ricerca, coordinata da Gerd Pfeifer del Beckman Institute di Duarte, in 
California, ebbe un grande risalto su tutti i media dell'epoca. I ricercatori 
dimostrarono che le cellule del polmone esposte al benzopirene, uno dei 
componenti del fumo, riportano danni a un gene chiamato p53, che ha la 
funzione di proteggere in generale le cellule dai tumori. I danni osservati in 
questo caso erano in tre porzioni specifiche del gene, le stesse che risultano 
danneggiate nelle cellule tumorali. "Questo articolo - fu il commento di John 
Minna dell'università del Texas, uno degli autori - indica con precisione che le 
mutazioni viste nel tumore al polmone sono causate dal fumo di sigaretta. 
E' la 'pistola fumante' del collegamento". Fino a quel momento diversi studi 
avevano legato il fumo ai tumori, ma solo dal punto di vista epidemiologico o 
con test su animali. Quello pubblicato su Science indicava il benzopirene come 
'la' sostanza che provocava il tumore al polmone, ma in seguito altri colpevoli 
furono trovati nei prodotti di combustione del tabacco, e non solo legati a 
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quest'organo. "In realtà le prime prove risalgono a 20 anni prima, quando uno 
studio epidemiologico fatto sui medici inglesi dimostrò che i fumatori morivano 
di più di tumore al polmone - spiega Carmine Pinto, presidente 
dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) -. Questa però fu una 
ricerca importante, che aprì la strada a quelle che dimostrarono che le sigarette 
sono un fattore cancerogeno anche in diversi altri tipi di tumore. Per quanto 
riguarda il polmone oggi sappiamo che ci sono farmaci che ci permettono di 
curarlo, ma la prima terapia, quello peraltro che ha l'impatto minore sulla spesa 
sanitaria, è la prevenzione". Nonostante siano passati 20 anni, ricorda la 
International Association for the Study of Lung Cancer, fra i promotori del mese 
di sensibilizzazione che si celebra a novembre, ancora oggi il 27% di tutte le 
morti per cancro è dovuta a questa patologia. 
In Italia secondo il ministero della Salute il fumo è la principale causa di morte, 
provoca dai 70.000 agli 83.000 decessi l'anno e oltre il 25% di questi è 
compreso tra i 35 ed i 65 anni di età. "Oggi abbiamo dati epidemiologici, clinici 
e sperimentali che ormai inconfutabilmente hanno provato il nesso causale - 
sottolinea Pinto -. In altri paesi come gli Usa, dove le campagne sono state più 
aggressive, il numero di fumatori si è ridotto molto più che da noi. Dobbiamo 
fare più sforzi diretti soprattutto a non far iniziare i giovani". 
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Nuove armi contro i sarcomi,3mila casi 
l'anno in Italia 
Palmerini, passi verso immunoterapia e due farmaci innovativi 

 Italiane premiate da Congresso Oncologi Usa 

(ANSA) - ROMA, 17 OTT - Nuovi farmaci in arrivo e primi, promettenti, passi 
verso l'applicazione di nuove cure come l'immunoterapia. Contro i sarcomi, 
tumori rari particolarmente aggressivi ma spesso 'dimenticati', la Ricerca sta 
registrando risultati importanti che offrono nuove speranze ai circa 3mila 
pazienti italiani che ogni anno sono colpiti da questa forma di cancro. A 
spiegare la portata delle novità in arrivo è Emanuela Palmerini, oncologa 
all'Istituto ortopedico Rizzoli di Bologna e specialista dei tumori rari 
dell'apparato locomotore, già premiata per le sue ricerche lo scorso giugno con 
il prestigioso 'Conquer Cancer Foundation Merit Award' dalla società 
americana di oncologia clinica (Asco). 
 
Una prima buona notizia riguarda l'immunoterapia, che punta a stimolare il 
sistema immunitario del paziente a combattere il cancro: ''Fino ad ora non 
avevamo molto studi sull'efficacia di tale approccio nel trattamento dei sarcomi. 
Ora iniziamo però ad avere prime prove di efficacia e questo è un grande 
avanzamento''. Proprio al recente Congresso della Società europea di 
oncologia, Palmerini ha infatti presentato uno studio sul ruolo dei linfociti Cd8, 
principali attori della risposta immunitaria, nell'osteosarcoma, tumore raro che 
colpisce soprattutto i giovani. Obiettivo finale è appunto stimolare tali linfociti a 
combattere il cancro e, a tal fine, spiega, ''alcuni studi su pazienti sono già in 
corso, con prime risposte positive, anche se si tratta per ora di sperimentazioni 
su un numero limitato di pazienti''. E prossimamente, annuncia, ''uno studio 
analogo su pazienti partirà anche al Rizzoli''. Ma oltre all'immunoterapia, 
speranze sono legate anche all'arrivo di farmaci innovativi: ''Due nuovi sono 
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appena stati registrati dall'Agenzia europea dei farmaci, per il trattamento del 
sarcoma delle parti molli avanzato, e si tratta di farmaci a bersaglio molecolare 
che agiscono sulle cellule tumorali. Una novità non da poco se si considera ad 
esempio che dal 1989 ad oggi per l'osteosarcoma un solo nuovo farmaco è 
stato registrato". 
 
Insomma, anche per questa categoria di tumori rari, che registrano oltre 3mila 
casi l'anno in Italia, nuove armi si stanno approntando: ''Una svolta importante - 
conclude Palmerini - per migliaia di pazienti, che presto potranno contare su 
nuove possibilità di trattamento''. (ANSA). 
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Prostata, l'Italia al top nella chiurugia robotica 
Ma degli 81 "Da Vinci" solo 15 sono al Sud 

 

Roma, 17 ott. (askanews) - Il robot-chirurgo è veloce, preciso, affidabile. Efficacissimo nel 

trattamento del cancro alla prostata, e anche nel preservare l'attività sessuale del paziente, almeno 

nei casi meno gravi e più giovani, è ormai diffuso in tutto il mondo e sono 3745 i robot Da Vinci 

sparsi ovunque: la maggioranza, ben 2474, si trova negli Stati Uniti ma ce ne sono 462 in Asia e 

632 in Europa, di cui 81 nel nostro Paese. Dove però sono concentrati quasi tutti al Nord: ben 21 si 

trovano in Lombardia, mentre non ne è stato installato nessuno in Molise, in Sicilia ce n'è uno 

soltanto e la Calabria attende il suo primo a breve. Una differenza di distribuzione sul territorio che 

costringe centinaia di pazienti (una stima è ancora impossibile) a spostarsi dalla propria Regione 

per sottoporsi all'intervento, con un considerevole aggravio di costi sanitari: lo rivelano gli esperti 

riuniti in occasione dell'89° Congresso Nazionale della Società Italiana di Urologia, a Venezia dal 15 

al 18 ottobre, sottolineando gli ottimi risultati raggiunti con l'utilizzo dei robot-chirurghi nel 

trattamento del tumore alla prostata e non solo. 

"I robot-chirurghi installati in Italia complessivamente sono sufficienti alle esigenze dei pazienti 

italiani - sottolinea Vincenzo Mirone, segretario generale SIU -. Il problema è la distribuzione a 

macchia di leopardo e la notevole differenza fra Sud e Nord del Paese. Al Nord i robot sono ben 43, 

al centro 25 di cui 11 in Toscana, al Sud e nelle isole appena 15, di cui 9 dislocati fra Campania e 

Puglia. In una situazione simile è chiaro che si favorisce la migrazione sanitaria dei malati per i quali 

l'intervento robotico è più indicato, con un aggravio considerevole di costi sanitari. Va anche detto 

che non è pensabile installare un robot-chirurgo Da Vinci in tutti i reparti di urologia: la macchina 

costa da 1,5 a 2,7 milioni di euro e per ogni intervento, soltanto per i materiali d'uso, si spendono 

circa 4-5000 euro a cui aggiungere i costi ospedalieri. È ragionevole utilizzarlo se si possono 

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/prostata-l-italia-al-top-nella-chiurugia-robotica_711919729.htm


sostenere oltre 350 interventi all'anno". 

Servirebbe perciò una "redistribuzione" dei robot, perché ormai è chiaro che sono efficaci e in 

alcune situazioni cliniche preferibili alla mano dell'uomo: grazie a una telecamera 3D ad alto 

ingrandimento inserita nell'addome attraverso una micro-incisione, il chirurgo può infatti vedere il 

campo operatorio con estrema chiarezza e muoversi con precisione e in tutte le direzioni, anche 

quelle che sarebbero precluse alla mano umana, grazie a tre bracci robotici con gli strumenti 

operatori, guidati dal chirurgo in carne e ossa grazie a una console esterna. Non c'è perciò un'unica, 

grossa incisione ma tre piccoli fori: Un doppio sistema di sicurezza, inoltre, assicura la continua 

funzionalità del robot, senza interruzioni e senza margine di errore. A 16 anni dal primo intervento di 

rimozione della prostata assistita da robot, condotto nel 2000, oggi negli Stati Uniti l'80% degli 

interventi viene eseguito dal Da Vinci e in Europa, benché le percentuali siano molto inferiori, 

l'utilizzo è in costante crescita. Merito degli ottimi risultati possibili, sottolineati anche di recente nel 

primo studio randomizzato controllato che ha messo a confronto gli esiti della chirurgia robotica e 

della chirurgia aperta in pazienti operati per cancro alla prostata: i dati, pubblicati su The Lancet, 

mostrano che i risultati in termini oncologici sono molto simili. 

"L'intervento robotico però è più rapido e così preciso da azzerare di fatto il rischio di recidive, 

perché grazie a una visione amplificata del campo operatorio ci si assicura che venga asportato 

tutto il tessuto malato - precisa Mirone - Le incisioni più piccole non solo causano meno 

sanguinamento e meno dolore post operatorio, ma restano molto meno visibili; tutto ciò consente 

anche una degenza più breve e un ritorno più rapido alle normali attività. La chirurgia robotica dà 

ottimi risultati in termini di sopravvivenza libera da malattia e di esiti funzionali, come la continenza e 

la capacità di mantenere una buona erezione. La tecnica robotica rispetta infatti lo sfintere urinario e 

ricostruisce l'uretra, evitando l'incontinenza che invece è un problema per il 5% dei pazienti operati 

a cielo aperto. Inoltre, grazie a una maggior capacità di risparmiare i fasci nervosi che regolano 

l'erezione, la chirurgia robotica offre i migliori risultati nei pazienti con tumore alla prostata che 

hanno ancora un'erezione efficiente e vogliono conservarla per una vita sessuale soddisfacente 

anche dopo l'intervento, per esempio gli uomini più giovani; con la chirurgia a cielo aperto la 

probabilità di deficit erettivi arriva al 60% nel primo anno dall'intervento. Il tumore alla prostata, che 

ogni anno conta ben 36.000 nuovi casi ogni anno nel nostro Paese, con 7 mila decessi, non è 

peraltro l'unica situazione in cui il robot-chirurgo si sta rivelando efficace: è utilizzato sempre più 

spesso anche per il cancro al rene, se le dimensioni del tumore sono comprese fra i 3 e i 7 

centimetri ed è possibile una resezione parziale del rene. Non è indicato invece in caso di iperplasia 

prostatica benigna per i costi molto elevati dell'intervento robotico, tuttora riservato ai pazienti con 

neoplasie dove l'estrema precisione è un grosso valore aggiunto: soltanto nei grandi centri 

statunitensi con un enorme volume di pazienti il robot-chirurgo viene utilizzato anche per rimuovere 

la prostata in assenza di un tumore". 
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Tumore alla prostata, in arrivo un nuovo test per la 
diagnosi precoce 
Affiancato al Psa (antigene prostatico specifico), potrebbe portare a una diagnosi più 
precisa del tumore arrivando a evitare quasi il 60% delle biopsie 

 

Un nuovo test da affiancare al Psa (antigene prostatico specifico), per diagnosticare con più precisione il 
tumore alla prostata ed evitare biopsie ed esami invasivi inutili. È l’ultima novità nel campo dell’urologia, 
presentata al congresso della Società italiana di urologia (Siu), in corso a Venezia. Il 4K Score – questo il 
nome – è un test del sangue attraverso cui vengono dosate quattro callicreine, molecole della famiglia del 
Psa e che secondo un recente studio potrebbe evitare fino al 60% delle biopsie attualmente realizzate in 
seguito all’esame del Psa.  “Il nuovo test può aumentare la capacità diagnostiche dell’attuale test del Psa – 
spiega Vincenzo Mirone, segretario generale Siu – vengono misurati i livelli del Psa totale, il Psa libero, il 
Psa intatto e la callicreina 2, e i dati raccolti, associati ai risultati della visita digito-rettale e alla 
valutazione della familiarità per tumore alla prostata, consentono di individuare la percentuale di rischio di 
avere un carcinoma aggressivo prima di eseguire una biopsia. Uno studio condotto su oltre 740 uomini 
nell’ambito della più ampia indagine europea sul carcinoma prostatico, sottoposti a biopsia ma non a test 
del Psa, ha dimostrato che il 60% delle biopsie si sarebbe potuto evitare sottoponendosi al 4K Score”. 

Il test per il momento non è stato ancora validato per l’uso su vasta scala e viene eseguiti solo in alcuni 
laboratori all’estero, di cui due in Europa. Il più vicino all’Italia è in Spagna e inviare il campione e 
ricevere il risultato in 4-5 giorni costa 300 euro. “L’ulteriore precisione fornita dall’esame potrebbe 
aiutare a superare i limiti dell’analisi del solo Psa totale – precisa Mirone – e individuare con maggior 
chiarezza se il tumore c’è, e soprattutto se sia o meno aggressivo”. Molti tumori infatti sono “indolenti” e 
non serve intervenire; mentre quelli più pericolosi possono essere riconosciuti grazie alla biopsia, che però 
è un esame invasivo. Il 4K Score permette di avere maggiori elementi sul tipo di tumore in esame, 
individuando i pazienti in cui la probabilità di una forma aggressiva è più alta. In questo senso il test 
permette una selezione più ristretta dei pazienti da sottoporre a biopsia, riuscendo a evitarla in molti casi 
con un risparmio di sofferenze e di risorse economiche. 

I candidati ideali per il 4K Score sono i pazienti che non hanno mai fatto una biopsia e hanno una visita 
digito-rettale non sospetta ma un Psa costantemente elevato di cui non si riesce a spiegare l’origine, 

http://www.aboutpharma.com/blog/2016/10/17/448262/


oppure chi ha una biopsia negativa associata a un Psa elevato e una visita digito-rettale dubbia, per capire 
se sia opportuno sottoporsi di nuovo al test invasivo. 

In attesa che il futuro prenda piede, gli urologi sottolineano l’importanza del “vecchio” test del Psa 
evidenziando che non è solo un marcatore utile per individuare il tumore alla prostata, ma anche un 
indicatore dell’ipertrofia prostatica benigna. “Chi è contrario all’uso del Psa – conclude Mirone – 
 sottolinea come un uomo su 5 abbia questo valore al di sopra del range di normalità. Certamente il test da 
solo non può bastare e va saputo interpretare in modo corretto, altrimenti il rischio è trovare neoplasie 
indolenti che non daranno mai problemi clinici e aggredirle con interventi che potrebbero essere evitati. 
Tuttavia c’è sostanziale accordo sul fatto che un buon programma di prevenzione preveda una valutazione 
del Psa di base, seguita da test ripetuti con una periodicità decisa sulla base delle caratteristiche del 
singolo soggetto. Il primo test è consigliabile attorno ai 40 anni per chi ha avuto un padre o un fratello con 
tumore, mentre si può ritardare a circa 50 anni se non c’è familiarità per il carcinoma prostatico”. 
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Parere	favorevole	del	Chmp	per	
venetoclax	compresse	orali	per	il	
trattamento	della	leucemia	
linfatica	cronica	
Il comitato europeo Chmp (Committee for medicinal products for human use) ha dato parere 

favorevole per venetoclax compresse per il trattamento della leucemia linfatica cronica 

(LLC) in presenza della delezione 17p o della mutazione TP53 in pazienti adulti non idonei 

o che hanno fallito la terapia con un inibitore della via del recettore delle cellule B. La 

Commissione europea valuterà questo parere e si prevede che emetterà la propria decisione 

finale entro la fine del 2016. 

«Per I pazienti con leucemia linfatica cronica e delezione del cromosoma 17p oppure 

mutazione del gene che codifica per la proteina TP53 sono disponibili solo poche opzioni di 

trattamento – ricorda Michael Severino, executive vice president della ricerca e sviluppo e 

direttore scientifico di AbbVie - e la prognosi è generalmente sfavorevole. Il parere 

favorevole rilasciato oggi dal comitato Chmp rappresenta un importantissimo passo in 

avanti per questi pazienti, che non sono idonei a ricevere oppure non hanno risposto a altri 

trattamenti specifici. Continueremo a lavorare a fianco delle autorità regolatorie europee 

perché questa opzione di trattamento venga resa disponibile alle popolazioni idonee di 

pazienti affetti da leucemia linfatica cronica». 

La leucemia linfatica cronica è un tumore che colpisce il midollo osseo e il sangue; è 

generalmente a lenta progressione. Nei pazienti che presentano la delezione del cromosoma 

17p oppure una mutazione TP53 la prognosi è spesso particolarmente sfavorevole, con una 

aspettativa di vita mediana inferiore a 2-3 anni con i regimi di trattamento standard. 
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I change-maker della salute: quando i pazienti 

diventato inventori 
Domani al centro Sanofi di Milano si presentano idee e start up 
 

W.P. 

Daniele ha creato una piattaforma all’avanguardia per la terapia dell’autismo tramite umanoidi; Laura dopo 

la diagnosi del linfoma di Hodgkin ha creato una app per orientare i pazienti oncologici nel percorso di cure; 

Paolo dopo un incidente stradale ha ripensato la sedia a rotelle, integrando design e nuove tecnologie. Sono 

le nuove frontiere della salute, che si sviluppano grazie a nuovi protagonisti. Come Open Biomedical 

Initiative, una community di quasi mille volontari che ha deciso di ripensare la salute con progetti 

open source, stampabili in 3D e accessibili a tutti grazie al costo molto contenuto. E ancora come T4C, una 

realtà di mille volontari unica al mondo che traduce gratuitamente cartelle cliniche per bambini gravemente 

malati.  

  

Le tecnologie vengono plasmate su misura dagli stessi pazienti-inventori. Sono i changemaker della salute, 

innovatori che creano soluzioni per migliorare la vita quotidiana attraverso nuove tecnologiche e idee 

personalizzate.   

  

Si presenteranno domani alle ore 18 nel nuovo appuntamento di #MeetSanofi presso l’headquarter di Sanofi 

Italia (in v.le Bodio 37/b a Milano). Racconteranno le loro storie Paolo Badano (Genny Mobility), Laura 

Rossi (H-Maps), Daniele Lombardo (Robotics Life), Maria Rosaria Buri (Translators 4 Children), Andrea 

Mezzanzanica (Open Biomedical Initiative), Andrea Pirovano (Fly Cycling Team).  
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"Obesità madre di tutte le malattie, no a diete 
scriteriate" 
Prof. Carruba: Bisogna mangiare meno e muoversi di più 
"Obesità madre di tutte le malattie, no a diete scriteriate" 

Roma, (askanews) - Nonostante già da vent'anni l'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) 

abbia definito l'obesità la "madre di tutte le malattie", dal diabete al cancro, oggi viene considerata 

come un problema estetico e la gente pensa di poterla curare con delle diete, alle volte scriteriate. 

Secondo Michele Carruba, ordinario di Farmacologia all'università di Milano, è prima di tutto 

necessario che gli studenti di medicina siano formati su questi temi durante il percorso di studi. A 

margine della nona edizione dell'Obesity week che si è svolta a Parma, ci ha spiegato: 

"Oggi un medico ha tante cose da imparare ma quelle della corretta alimentazione e del problema 

dell'obesità non sono insegnate in tutte le università in maniera sistemica". 

"Noi sappiamo che se un individuo obeso perde dal 5 al 10% del peso iniziale risparmia in cure per 

il diabete, ipertensione e dislipidemia (presenza eccessiva di lipidi nel sangue, ndr). Quindi noi 

dobbiamo capire dov'è il problema e curare il problema, non curare i sintomi perché curando i 

sintomi li si deve curare a vita". 

"Per fare questo dobbiamo in qualche modo convincere i nostri pazienti a cambiare lo stile di vita, 

perché non c'è una dieta che in quindici giorni ti fa guarire. Quindi noi dobbiamo fare in modo che la 

gente capisca che si può vivere benissimo mangiando un po' di meno e muovendosi un po' di più". 
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Farmaci anticancro più cari del 
1.500%, multa da 5 milioni euro 
per Aspen Pharma 

 

Un ritocco tra il 300 e il 1.500% del prezzo per alcuni farmaci anticancro essenziali - tutti 

in classe A e H (ovvero a carico del Ssn) - 'spariti' dal mercatoquando l'azienda ne 

aveva acquisito la titolarità, e quindi ricomparsi ma a prezzi maggiorati. Per tale 

condotta l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha comminato una multa di 

oltre 5 milioni di euro (5 mln e 225.317 euro) ad Aspen Pharma Trading Limited, 

Aspen Italia s.r.l., Aspen Pharma Ireland Ltd. e Aspen Pharmacare Holdings Ltd. Per 

l'Agcm l'azienda ha violato l'articolo 102 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. 

"La notizia di tali incrementi era stata diffusa anche dall'associazione dei 

consumatori Altroconsumo, nell'ambito di un'inchiesta condotta con riferimento al 

fenomeno della cosiddetta 'sparizione dei farmaci' dalla rete della distribuzione 

farmaceutica", rileva l'Antitrust. Un occhio alla tabella inserita nel provvedimento, e che 

permette di confrontare vecchi e nuovi prezzi, mostra ad esempio che per l'Alkeran* 

(Melfalan) il prezzo al pubblico è passato da 5,80 a 95,10 euro(+1.540%). 

Ebbene, l'azienda ha posto in essere un abuso della propria posizione dominante nel 

mercato italiano dei farmaci oncoematologici, essenziali, salvavita e insostituibili, "per 

imporre ad Aifa (Agenzia del farmaco europea) dei nuovi prezzi, del tutto ingiustificati ed 

elevatissimi, tra il 300% e il 1.500%, rincari che altrimenti Aifa non avrebbe mai 

accettato", ricorda ancora Altroconsumo, che ha "attivamente partecipato al 

procedimento Antitrust". 

http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/anticancro
http://www.adnkronos.com/salute/farmaceutica/2016/10/17/farmaci-anticancro-piu-cari-del-multa-milioni-euro-per-aspen-pharma_eNddekUf5mYKKqXvk5hUAL.html


L'Agcm parla di "iniquità" dei nuovi prezzi e calcola l'effetto dell'aumento dei prezzi 

per i farmaci 'nel mirino' per le casse del Ssn: la spesa complessiva è passata da 1,5 

milioni di euro del 2013 a 6,4 mln nel 2014 (e per quell'anno il 'ritocco' ha inciso solo su 

8 mesi). Un aumento che non è correlato a motivazioni come le spese per la ricerca 

farmaceutica o quelle per l'informazione sul farmaco, si legge nel provvedimento. 

L'associazione per la tutela dei consumatori aveva denunciato fin dal 2014 le anomalie 

nell'andamento di prezzi su categorie di farmaci essenziali "spariti dal mercato quando 

Aspen Pharma ne aveva acquisito la titolarità, poi riapparsi a prezzi maggiorati". 

La condotta illecita di Aspen ha privato dell'accesso alle cure 

antitumoraliattraverso farmaci salvavita per pazienti appartenenti a categorie sensibili 

in ragione delle patologie trattate; una tale condotta, ricorda l'Autorità garante, è idonea 

a ostacolare l'integrazione economica perseguita dall'ordinamento dell'Unione europea, 

suscettibile di pregiudicare il commercio fra gli Stati membri, col mancato accesso alle 

cure. 

L'abuso concerne italiano, "incidendo così su una parte significativa del mercato 

europeo", rileva l'associazione di consumatori. Quella dell'Agcm è una "decisione tanto 

più significativa - evidenzia Altroconsumo - poiché arriva nelle ore in cui si svolge a 

Bruxelles il Consumers Summit, dove sono in discussione temi quali il risarcimento per i 

danni causati da pratiche commerciali scorrette e una maggiore incisività da parte delle 

autorità di controllo. L'Autorità garante italiana - conclude Altroconsumo - ha 

dimostrato di saper essere determinata e tempestiva nel rendere effettivo il proprio ruolo 

di watchdog anche nel settore dei farmaci". 
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Antitrust, 5 milioni di multa alla 
Aspen: "Rincarò salvavita 
oncologico del 1500%" 

Uno dei farmaci oggetto del provvedimento Agcm  

Destinataria della sanzione la multinazionale con sede nelle Mauritius. Il 

forte rincaro dei prezzi riguarda farmaci insostituibili per malati di tumore 

del sangue, in particolare bambini e anziani. Agcm: "Ha seguito una 

strategia negoziale aggressiva, che ha raggiunto l’apice nella minaccia 

credibile di interruzione della fornitura diretta dei farmaci in Italia" 

di ALBERTO CUSTODERO 

ROMA - Multa dell’Autorità Antitrust da oltre 5 milioni di euro per la multinazionale farmaceutica Aspen 

(sede nelle Mauritius) per aver fissato prezzi iniqui con rincari fino al 1500% per farmaci salvavita e 

insostituibili per pazienti oncoematologici, soprattutto  bambini e anziani. La notizia è pubblicata sul sito 

ufficiale del Garante antitrust. Secondo l'accusa, è stato violato l’articolo 102, lettera 'a' del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea. 

 

IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO 

 

La Aspen Italia Srl. L'azienda finita nel mirino dell'Antitrust è una multinazionale rappresentata in Italia da 

http://www.agcm.it/stampa/comunicati/8419-a480-rincari-di-farmaci-oncologici-antitrust-multa-la-multinazionale-aspen-per-5-milioni-di-euro.html
http://www.agcm.it/stampa/comunicati/8419-a480-rincari-di-farmaci-oncologici-antitrust-multa-la-multinazionale-aspen-per-5-milioni-di-euro.html
http://www.repubblica.it/salute/2016/10/17/news/farmaci_antitumorali_piu_cari_del_1_500_multa_da_5_milioni_di_euro_per_aspen_pharma-150006208/
http://www.repubblica.it/salute/2016/10/17/news/antitrust_5_milioni_di_multa_alla_multinazionale_che_rincaro_salvavita_oncologico_del_1500_-150005692/


una società  (Aspen Italia Srl) che ha gli uffici a Verona. Quella italiana è una società a responsabilità 

limitata molto giovane, costituita nel 2014, con un milione di euro di capitale sociale versato l'anno dopo. 

Attività della società italiana è: "Procacciatori d'affari di prodotti farmaceutici e di cosmetici". Nel 2015 ha 

dichiarato ricavi per circa sei milioni e seicentomila euro con un utile di centomila. La srl italiana è al cento 

per cento di proprietà della Aspen global incorporated, sede nelle Mauritius. 

 

L'accusa. "Dopo aver acquistato da GlaxoSmithKline il pacchetto di farmaci antitumorali, il cui brevetto era 

scaduto da decenni - rende noto l'Agcm - Aspen ha avviato una negoziazione con l’Agenzia Italiana del 

Farmaco (Aifa) volta esclusivamente ad ottenere ingenti aumenti di prezzo, pur in assenza delle 

necessarie giustificazioni economiche". "Aspen, pertanto -  continua la nota dell'Antitrust - ha adottato una 

strategia negoziale particolarmente aggressiva, che ha raggiunto l’apice nella minaccia credibile di 

interruzione della fornitura diretta dei farmaci al mercato italiano". 

 

I farmaci Cosmos oggetto dei rincari. Si tratta di prodotti a base dei principi attivi clorambucile, melfalan, 

mercaptopurina e tioguanina, nei quali è presente la sola Aspen con i cosiddetti farmaci Cosmos, ovvero 

le specialità medicinali denominate Leukeran (clorambucile), Alkeran - in formulazione iniettabile e in 

compresse – (melfalan), Purinethol (mercaptopurina) e Tioguanina(tioguanina).  

 

I guadagni della Aspen. Ancora l'Antitrust: "Per mezzo di tale strategia negoziale, Aspen ha ottenuto 

elevatissimi incrementi di prezzo, compresi tra il 300% e il 1500% dei prezzi iniziali". L’analisi dell’iniquità 

dei prezzi è stata svolta dall’Autorità tramite l’applicazione di un test in due fasi che ha misurato la 

sproporzione dei prezzi rispetto ai costi.  

 

Agcm: "Prezzi iniqui". L’irragionevolezza della sproporzione tra prezzi e costi, quindi, è risultata indicativa 

di prezzi iniqui anche alla luce di diversi fattori, di contesto e comportamentali, specifici del caso in 

esame, quali: il confronto intertemporale dei prezzi, l’assenza di giustificazioni economiche per l’aumento, 

l’assenza di qualsiasi beneficio di carattere extraeconomico per i pazienti, la natura dei farmaci Cosmos, le 

caratteristiche del gruppo Aspen e il danno arrecato al Ssn. 
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La multa ad Aspen per il prezzo degli oncologici.
Altroconsumo: “Accolte nostre segnalazioni”
L’associazione che già aveva denunciato fin dal 2014 le anomalie nell’andamento di
prezzi plaude al provvedimento dell’Autorità che “ha dimostrato di saper essere
determinata e tempestiva nel rendere effettivo il proprio ruolo di watchdog anche
nel settore dei farmaci” 

“Abuso della propria posizione dominante nel mercato italiano dei farmaci oncoematologici, essenziali,
salvavita e insostituibili, per imporre ad AIFA dei nuovi prezzi, del tutto ingiustificati ed elevatissimi, tra il 300%
e il 1500%, rincari che altrimenti AIFA non avrebbe mai accettato”. Così in una nota Altroconsumo ritorna sul
provvedimento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato che ha comminato una multa di oltre 5
milioni di euro ad Aspen Pharma Trading Limited, Aspen Italia s.r.l., Aspen Pharma Ireland Ltd. e Aspen
Pharmacare Holdings Ltd. “Per l’AGCM l’azienda ha violato l’art. 102 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea”.
 
Altroconsumo, che “ha attivamente partecipato al procedimento Antitrust,  aveva denunciato fin dal 2014 le
anomalie nell’andamento di prezzi su categorie di farmaci essenziali, gli antitumorali, spariti dal mercato
quando Aspen Pharma ne aveva acquisito la titolarità, poi riapparsi a prezzi maggiorati”.
 
“La condotta illecita di Aspen  ­ scrive Altroconsumo ­ ha privato dell’accesso alle cure antitumorali attraverso
farmaci salvavita per pazienti appartenenti a categorie sensibili in ragione delle patologie trattate; una tale
condotta, ricorda l’Autorità Garante, è idonea ad ostacolare l’integrazione economica perseguita
dall’ordinamento dell’Unione Europea, suscettibile di pregiudicare il commercio fra gli Stati membri, col
mancato accesso alle cure. 
L’ abuso concerne farmaci distribuiti in tutto il territorio della Repubblica Italiana, incidendo così su una parte
significativa del mercato europeo. Decisione tanto più significativa poiché arriva nelle ore in cui si svolge a
Bruxelles il Consumers Summit, dove sono in discussione temi quali il risarcimento per i danni causati da
pratiche commerciali scorrette e una maggiore incisività da parte delle autorità di controllo. L’Autorità Garante
italiana ha dimostrato di saper essere determinata e tempestiva nel rendere effettivo il proprio ruolo di
watchdog anche nel settore dei farmaci”.
 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=23518
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=44016
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